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DEMO-BUROCRAZIE,
PERFIDI REGIMI

Sam, avrà letto anche lei il libro di Tre-
monti.
Mi riservo di parlarne diffusamente.

Perché, adesso di cosa vuol parlare?
Io credo che Tremonti abbia una
gran voglia – ma non osi farlo – di criti-
care a fondo il sistema democratico
così come lo si è costruito in quello che
si chiama Occidente. Non c’è dubbio
che molti dei miti che lo avevano ali-
mentato – quanto meno in Italia - sono
falliti.

Tipo?
Mi diceva un mio amico che si occu-
pa di piccoli aeroplani che, a sua
volta, conosceva un tizio italiano
che voleva trasportare turisti da
Malta a Gozo. Forse era in pensione
e voleva arrotondare, che ne so?

Be’, proprio povero non doveva esserlo se
possedeva un aeroplano, pur piccolo.
Guardi che oggi ci sono aeroplani
che costano come un’utilitaria, spe-
cie se usati, ma non è questo il pun-
to. Il punto è che quando il mio ami-
co lo aveva visto, l’aeroplano del ti-
zio, pur essendo parcheggiato al-
l’aeroporto di Malta, era immatrico-
lato in Italia. Quando l’ha visto la se-
conda volta aveva una bella C - che
sta per Canada - sulla coda.

Aveva cambiato luogo di immatricolazio-
ne?
Il tizio gli disse che i permessi, i bal-
zelli, i bolli che le autorità italiane gli
avevano chiesto per poter traspor-
tare turisti da Malta a Gozo (tipo da
Napoli a Ischia, per intenderci) era-
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no tanti e tali che ha dovuto farlo.
Con i canadesi in una settimana era
operativo. Ovviamente quelle sono
entrate che lo Stato italiano ha per-
so, e lo Stato Italiano continua però
a pagare lo stuolo di burocrati che
sono lì per far rispettare leggi e re-
golamenti per lo più inutili, spesso
dannosi, comunque quasi sempre
facilmente eludibili. In Liguria mi
hanno insegnato che si dice: perde-
re dal tappo e dalla spina.

Perché succede tutto questo?
Il voto di scambio è il reato più dif-
fuso e meno punito in Italia. I vostri
politici assumono gente nella Pub-
blica Amministrazione per avere il

voto di mamma, nonna e zia, e poi
devono fare delle leggi e dei regola-
menti che giustifichino il fatto che
quella gente c’è.
Il nuovo Consiglio dei Ministri do-
vrebbe semplicemente abrogare
senza distinzione tutte le leggi che
non attengono alle funzioni essen-
ziali dello Stato: lo potrebbe fare
con una sola legge con qualche mi-
gliaio di articoli. Poi dovrebbe osser-
vare cosa davvero non funziona più
e intervenire di conseguenza. In
questo modo sarebbe anche possi-
bile inventariare davvero quanti im-
piegati statali rimangono con nulla
di cui occuparsi. Sto esagerando,
ma mi creda: non ci vuole poi que-
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sto gran coraggio. E’ quello che fa
normalmente un buon Amministra-
tore Delegato quando deve rivolta-
re un’azienda come un calzino per-
ché non sta più funzionando. Non si
corrono grossi rischi. L’economia e
le imprese funzionano nonostante i
Ministri Economici, le Banche Cen-
trali etc. Il regime democratico, na-
to su basi liberali, ha questo di per-
fido: che si è tramutato in un regime
burocratico. E un regime demobu-
rocratico è oppressivo quanto una
dittatura, ma in modo molto più
subdolo, perché lascia intatti i simu-
lacri della libertà.

Capezzone in Commissione ci aveva pro-
vato a deburocratizzare, quanto meno l’i-
nizio di una nuova intrapresa.
Infatti lo hanno fatto fuori.

Non c’è speranza?
Temo di no. Le demoburocrazie oc-
cidentali naufragheranno in un ma-
re di cartaccia. L’Italia poi ci mette
davvero del suo. L’ultima trovata
demoburocratica è Basilea 2, rece-
pita dall’Italia come la cosa più na-
turale del mondo senza che nessu-
no dei vostri politici muovesse un
dito.

Di che si tratta?
I rappresentanti delle Istituzioni fi-
nanziarie e bancarie internazionali
si sono riunite a Basilea e hanno de-
ciso che le banche dovevano essere
più attente al credito. Stiamo par-
lando soprattutto di quelli che vol-
garmente si chiamano fidi in conto
corrente.

Perché 2?
Perché c’era stata già una famigera-
ta Basilea 1, nella quale si era deci-
so che le banche sul portafoglio di
proprietà dovevano calcolarsi il
VAR, il Value at Risk, perché se ne
potesse valutare – appunto – il ri-
schio.

E non è una cosa buona?
E’ stata una operazione ridicola. Le
banche il VAR lo hanno calcolato,
così tutti erano contenti di leggerlo
– quelli che avevano voglia di an-
darselo a leggere – ed è finita lì. Ma
a monte è stata una operazione ridi-

cola perché il VAR non ha nessun si-
gnificato, dato che presuppone che i
ritorni finanziari siano gaussiani e…
guarda caso non lo sono per niente,
per cui il VAR non misura un fico
secco. 

Veniamo a Basilea 2.
Il risultato della passiva accettazio-
ne italiana di quest’altra cosa de-
moburocratica è che i vostri piccoli
imprenditori stanno saltando co-
me cavallette perché vengono invi-
tati a rientrare appena sconfinano
di venti euro. E questo accade in
un Paese la cui spina dorsale sono
i piccoli e i micro imprenditori, che
non ha un mercato dei capitali per
cui tutto – purtroppo per voi – pas-
sa attraverso le banche, e in cui
fallimenti bancari dovuti ai fidi dei
piccoli imprenditori non ce ne so-
no mai stati.

Come finirà?
Lei crede davvero che le vostre ban-
che accetteranno di diminuire i loro
impieghi per le svolte demoburo-
cratiche di Basilea? Ma mi faccia il
piacere!, diceva Totò. Però per il mo-
mento i piccoli imprenditori del
Nordest saltano come cavallette e
sognano la secessione… o la Roma-
nia. Come le dicevo: ce la state met-
tendo tutta per fare fallimento.

Be’, ma le banche…
Non ci provi nemmeno: la crisi re-
cente delle banche non ha niente a
che fare con i fidi in conto corrente
dei panettieri e nemmeno con i
mutui concessi con troppa bene-
volenza al cittadino americano. La
crisi è venuta dal fatto che le Ban-
che hanno cartolarizzato quei cre-
diti perché sono sempre alla ricer-
ca spasmodica di strumenti di ri-
sparmio da rifilare ai privati citta-
dini che vorrebbero impiegare be-
ne i propri capitali, per quanto mo-
desti siano. Non è dal lato degli
impieghi che è venuta la crisi, ma
dal lato della raccolta.

Perché, secondo lei, l’Istituzione, come la
Ragione di Goya, partorisce mostri?
Margareth Thatcher – santa donna,
direbbe Ezio Greggio – diceva che
le Istituzioni non sono migliori del-
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“La cosa
curiosa 

è che questo
succederà -
se succederà

- non per 
la lotta 

di classe,
come

preconizzavano
Marx e Lenin:

le masse
operaie 

non sono 
mai state 

così deboli.
Se succederà
sarà un’altra
rivoluzione
borghese:
saranno 

i panettieri
che si

solleveranno
come un sol
uomo...”

le persone che le compongono. Un
burocrate deve giustificare lo sti-
pendio che prende, normalmente
ingiustificatamente alto, mostran-
dosi molto occupato. Non arrivano
mai al vertice i più bravi, ma i più
resistenti, come in una marcialon-
ga. Così i demoburocrati si riuni-
scono periodicamente perché que-
sto mostra alla gente che si stanno
occupando del bene comune, e da-
to che ormai sono riuniti generano
norme che apparentemente sem-
brano ragionevoli ma i cui effetti
non  sanno valutare perché ormai
la distanza che separa gli uffici del-
la demoburocrazia dalla realtà è
diventata incolmabile.

Vuoi vedere che ha ragione Grillo, che sta
arrivando uno tsunami politico?
Credo anch’io che il sistema pos-
sa implodere. Non ha nessuna
importanza il fatto che chiunque
scuoterebbe la testa e direbbe
che è impossibile, che queste so-
no esercitazioni accademiche.
Qualunque rivoluzione è stata
una esercitazione accademica
prima di succedere. Ma la cosa
curiosa è che questo succederà –
se succederà – non per la lotta di
classe, come preconizzavano
Marx e Lenin: le masse operaie

non sono mai state così deboli.
Se succederà sarà un’altra rivolu-
zione borghese: saranno i panet-
tieri che si solleveranno come un
sol uomo. Per Bertinotti e Diliber-
to è davvero una maledizione.
Una specie di sfiga, direi.

Il titolo adesso.
Vorrei proporre un turnaround: Vir-
gin Media (VNED) quotata sul Na-
sdaq.
E’ scesa da 30 dollari a poco più di
13 e adesso si sta riprendendo. 
Lo stocastico weekly è fortemente
ipervenduto, ovviamente. 
Non ha dei numeri buoni in bilan-
cio, ma spesso è necessario rischia-
re sul piano fondamentale se l’ana-
lisi tecnica mostra figure di inver-
sione soddisfacenti, perché così
possiamo provare  a essere un po’
in anticipo sui dati fondamentali.

Ricordiamo che il suo foglio per il calcolo
del fair value di un’azione sarà spedito via
e-mail  a chiunque lo richiederà?

Con molto piacere.

Grazie Sam.
In bocca al lupo.
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